
IN ITALIA 

Venezia 
«3» in storia 
a una classe 
dopo il eorteo 
• i VENEZIA. 'Troppa emoti
vità» Ed il professore, all'intera 
classe che era scesa in piazza 
subito dopo lo scoppio della 
guerra nel Golfo, ha appioppa
to un «tre» in storia E successo 
ali istituto tecnico Paolo Sarpi 
di Venezia Protagonisti, invo
lontari, i ragazzi della 5* D del 
cono per programmatori e. 
volontario, il loro docente di 
lettere e storia Franco Damia
ni persona preparala profes
sionalmente, assicurano i col
leglli, ma ngido, severo e con 
le idee tanto chiare sulla guer
ra da aver spedilo una lettera 
di plauso a Montanelli per la li
nea assunta dal «Giornale». 

Era il 16 gennaio, nella notte 
erano iniziati i primi bombar
damenti su Baghdad. Quella 
mattina, in quasi tutte le scuole 
d'Italia, gli studenti avevano di
sertato le lezioni, per manife
stare per la pace, o semplice
mente per lo sgomento Vene
zia non aveva fatto eccezioni. 
Il «Sarpi» nemmeno Ma il prof 
Damiani si è adirato, ha preso 
U registro, ha appioppato una 
fallica di velacci «Tutte queste 
manifestazioni sono una per
dita di tempo non si poteva re
stare in classe a discutere sul 
Golfo7 Oltretutto insegno sto
ria», ha provato a giustificarsi II 
professore con un giornalista 
del «Gazzettino», quando la 
notizia è trapelata dalla scuo
la «Gli studenti devono ragio
nare con la propria testa, non 
farsi strumentalizzare È pro-

Erio nei momenti diflkili che 
isogna dimostrare nervi saldi 

e compostezza, senza abban
donarsi a un pacifismo paro
laio» Tutto ciò non spiega, co
munque, la scelta di un voto di 
mento pesantemente negativo 
tot stona. «In elfetti un professo
re non pud fare una cosa del 
genere» ammette la preside 

el Sarpi, Giuliana Bacchion 
«ma secondo il prof Damiani 
non si tratta di un voto puniti
v a Per lui. la manifestazione 
dimostrava che anche dopo 
anni di studio i ragazzi non 
hanno maturato un adeguata 
coscienza storica» La preside 
ha scritto al docente. Invitan
dolo morbidamente a «ripen
sarci». I genitori degli alunni 
hanno protestato Franco Da
miani insiste' «Per ora il voto 
resta. GII studenti devono capi
re». O MS 

Verona 
È pacifista: 
espulsa 
dalla scuola 
IM VERONA. Espulsa da scuo
la, l'istituto turistico «Guardoni» 
di Verona retto da religiosi, 
perche aveva partecipato ad 
una manifestazione per la pa
ce criticando gli insegnanti È 
capitato a Lia A., 20 anni, che, 
nell'ultimo raduno contro la 
guerra in piazza Bra, aveva 
detto ai microfoni' «La guerra è 
ingiusta... ma I miei insegnanti 
se ne fregano della pace per
ché nessuno ha partecipato a 
questa manifestazione». Tra il 
pubblico, invece, c'era don 
Francesco Pillom, direttore 
dell'istituto Uà, quando se n'è 
accorta si è subito scusata In 
pubblico «Ritiro tutto» Il gior
no dopo, a scuola, la ragazza è 
stata costretta a lare il giro del
le classi recitando una specie 
di «atto di dolore e pentimen
to» di fronte a 12 docenti e 250 
compagni Dopo un palo di 

giorni ancora il preside, don 
tino Bronzati, ha comunicalo 

alla famiglia I espulsione della 
studentessa «E una ragazza 
polemica e difficile, la manife
stazione è slata solo una coin
cidenza, avremmo troncato il 
rapporto ugualmente». 

È stata depositata ieri la sentenza 
sui quesiti elettorali 
Quelli per Senato e Comuni rifiutati 
perché «non chiari e non univoci » 

Respinta la richiesta del governo 
di tenere conto di un emendamento 
che la Costituente «dimenticò» 
di inserire nel testo definitivo 

L'Alta Corte e i tre referendum 
«Non spetta a noi riscrivere la Costituzione» 
Cinquantacinque pagine per spiegare due no e un 
si. 11 presidente uscente della Corte costituzionale -
il suo mandato scade oggi - ha reso pubbliche ieri 
le motivazioni della sentenza con cui la Consulta ha 
respinto due dei tre referendum sulle leggi elettorali, 
quelli per introdurre la maggioritaria al Senato e nei 
Comuni, e ha accolto quello che si propone di con
sentire una sola preferenza nel voto per la Camera. 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

• i ROMA Quesiti non chiari 
non univoci, non omogenei E 
per questo, principalmente, 
che la Corte costituzionale ha 
dichiarato non ammissibili 
due dei tre referendum sulle 
leggi elettorali, quelli per Intro
durre il principio maggioritario 
nelle elezioni del Senato e dei 
Comuni II dispositivo della 
sentenza - che. contempora
neamente, ha dichiarato am
missibile il terzo referendum, 
quello per ridurre da quattro 
(o tre, a seconda del collegi) a 
una le preferenze nel volo per 
la Camera - è conosciuto fin 
dallo scorso 17 gennaio Ma 
solo ieri, con la pubblicazione 
della sentenza, sono state rese 
note le motivazioni della deci
sione della Consulta, redatte 
dal presidente, Giovanni Con-
so, il cui mandato scade pro
prio oggi 

Prima ancora di entrare nel 
merito del quesiti messi a pun
to dal comitato promotore, la 
Corte ha dovuto sgomberare il 
campo dalle eccezioni di ca
rattere generale sollevate per 
conto del governo - che nei 
giorni precedenti la sentenza 
non ha lesinato manovre e 
pressioni per tentare di sbarra
re la strada ai tre referendum. 

provocando tra l'altro la legitti
ma reazione dello stesso presi
dente della Consulta -dall'Av
vocato generale dello Stato, 
Giorgio Azzerili A cominciare 
dall argomentazione, per la 
verità alquanto capziosa, che 
le leggi elettorali sarebbero da 
considerare comprese tra 
quelle che l'articolo 75 della 
Costituzione non consente di 
sottoporre a referendum L'ar
ticolo 75, però, parla solo di 
•leggi tributarie o di bilancio, 
di amnistia e di indulto, di au
torizzazione a ratificare trattati 
intemazionali» L'inclusione 
delle leggi elettorali - è la tesi, 
quanto meno curiosa, dell'Av
vocato generale - sarebbe sta
ta decisa da un «emendamen
to aggiuntivo» approvato dalla 
Costituente e poi «non ripro
dotto per omissione nel testo 
finale» 

Una tesi respinta senza mez
zi termini dalla Corte alla qua
le, «a parte I innegabile interes
se storico-costituzionale» della 
vicenda, «non è dato - ricorda 
seccamente il presidente Cen
so nella motivazione della sen
tenza - di riscrivere alcun pun
to del testo della Carta costitu
zionale, quale sancito dalla vo
tazione finale del 27 dicembre 

Mario Segni presidente del comitato che ha promosso I referendum sulla modifica delle leggi elettorali 

1947» Una puntualizzazione 
che fa giustizia di un espedien
te che, se accolto, avrebbe po
tuto creare un pericoloso pre
cedente, con II rischio di ren
dere in futuro alquanto «elasti
ca» I interpretazione della Co
stituzione 

Sostanzialmente slmili tra 
loro sono le motivazioni che la 
Consulta ha posto alla base 
del rigetto di due del tre refe
rendum, che contravverrebbe
ro all'esigenza di chiamare gli 
elettori a esprimersi su un que
sito chiaro e univoco e - alme
no nel caso del Senato - se ap-
Grovatl potrebbero provocare 

i paralisi di «un organo costi
tuzionalmente necessario», il 
Senato appunto. In questo ca

so il referendum - considerato 
dal promotori il più importante 
dei tre, per il peso politico del-
I innovazione che si propone
va di Introdurre - aveva lo sco
po di rendere possibile 1 asse
gnazione col sistema maggio
ritario dei seggi nei 238 collegi 
senatoriali, lasciando la pro
porzionale solo per gli altri 77 
Ma - obietta la Consulta - i 
quesiti In realtà sono due, che 
gli elettori possono giudicare 
non necessariamente ugual
mente approvabili l'elimina
zione del quorum del 65* dei 
voti nei singoli collegi e della 
norma in base alla quale l'ele
zione a maggioranza semplice 
può avvenire solo nell'unico 
collegio di una regione in cui 

nessun candidato abbia rag
giunto il 65% E il testo risultan
te dalle cancellazioni proposte 
finirebbe per essere contrad-
dittono, col rischio di inceppa
re il meccanismo di proclama
zione degli eletti e gli eventuali 
subentri 

Per i Comuni, l'obiettivo era 
quello di estendere anche a 
quelli superiori ai cinquemila 
abitanti il metodo maggiorita
rio La Corte costituzionale ha 
ritenuto, •oltreché ambigua, 
non trasparente» la proposta 
del comitato promotore, che 
anche in questo caso avrebbe 
in realta presentato due quesiti 
distinti, «due oggetti eterogenei 
che sottopongono all'elettore 
scelte non necessariamente 

convergenti» da un lato I eli
minazione della proporziona
le anche nei Comuni più gran
di, dall altro la cancellazione -
anche in quelli sotto i cinque
mila abitanti - del cosiddetto 
panadiage. la possibilità cioè 
di esprimere preferenze anche 
per candidati di liste diverse da 
quella votata, lasciando però 
intatte le norme sulle preferen
ze che a questo punto entre
rebbero in contrasto con quel
le sulla composizione delle li
ste e sul numero dei candidati 

Di segno opposto la valuta
zione del referendum sul voto 
per la Camera che aveva solle
vato le ire tra gli altn, di una 
parte consistente della De La 
Consulta ritiene che vi sia con
sequenzialità nella riduzione a 
una delle preferenze e, con
temporaneamente, nell abro
gazione della possibilità di In
dicare solo il numero del can
didato e di non indicare espli
citamente il voto di lista An
che perche «non si può non ri
conoscere - si legge nella 
sentenza - che i promotori 
perseguono I intento se non di 
evitare, almeno di ridurre le 
possibilità di brogli e pratiche 
elettorali non corrette collegati 
al dosaggio dei voti di prefe
renza» 

La parola, ora, passa al Par
lamento e ai partiti li referen
dum sulla Camera - per il qua
le si stanno già attivando ap
positi comitati ed esponenti di 
diverse forze politiche, dai li
berali al de Mario Segni ai co
munisti - si dovrebbe tenere 
entro il 9 giugno A meno che il 
Parlamento non riesca ad ap
provare in tempo una nuova 
legge. E che la Corte di cassa
zione la ritenga sufficiente a 
rendere superfluo il ricorso al
le urne. 

Lo ha affermato a Sassari in occasione del centenario della nascita del presidente 

Andreotti assolve Segni e De Lorenzo 
«Il golpe del '64? Tutte fantasie» 
Andreotti nega tutto. Intervenuto a Sassari alle cele
brazioni del centenario della nascita di Antonio Se
gni, il presidente del Consiglio ha minimizzato la 
gravità del «Piano Solo». «Chi pensava che le forze 
armate volessero fare il golpe era sulla Luna» ha so
stenuto addirittura. Non una parola sull'«ltalia paral
lela», cresciuta all'ombra delle deviazioni ma l'im
mancabile rievocazione dello «spettro» comunista. 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA In Italia non è mai 
successo niente Stragi devia
zioni, complotti, organizzazio
ni occulte, P2, plani eversivi, 
terroristi «guidati» dai servizi se
greti, traffici di armi con I Irak. 
Nulla di nulla Del resto la ma
gistratura è nuscita sempre ad 
accertare ben poco L Italia, 
dunque, non e il paese dei mi-
sten ma, semmai quello delle 
speculazioni politiche ordite 
per «infangare il buon nome 
del paese» e dell'-informazio-
ne miserevole» secondo quan
to ritiene una diffusa scuola di 
pensiero Ieri Andreotti ha col
to l'occasione della celebra
zione del centenario della na-

CHE TEMPO FA 

scita dell'ex presidente della 
Repubblica, Antonio Segni, 
per sostenere da Sassari che 
nel 1964 non ci fu alcun pen
colo di golpe Insomma per 
minimizzare la gravita del «pla
no solo», preparato dal genera
le Giovanni De Lorenzo Colpo 
di stato? Chi lo riteneva possi
bile «era sulla luna» E sulla lu
na evidentemente, deve abita
re la quasi totalità della stampa 
italiana che, poco più di un 
mese fa, ha sostenuto, dopo 
aver potuto leggere i docu
menti senza «omissis», che il 
•plano solo» era un vero e pro
prio tentativo di golpe Ma il 
presidente del Consiglio ha 

sempre seguito una linea ben 
precisa fin da quando negò ai 
giudici che si occupavano del
le stragi I esistenza di «strutture 
parallele» dei servizi segreti, 
per arrivare a parlare delle 
•esagerazioni» che sarebbero 
state latte sulla P2 

Alla commemorazione del
la figura di Antonio Segni, oltre 
ad Andreotti, c'erano Arnaldo 
Foriani i vicepresidenti del Se
nato, Giorgio Di Giuseppe, del
la Camera, Michele Zolla, il ca
po della segreteria politica del
la De, Franco Maria Malfatti, il 
presidente della Corte costitu
zionale, Ettore Gallo e della re
gione Sardegna, Mario Floris. 
Al presidente del Consiglio, 
naturalmente, è stato chiesto 
di esprimere un parere sulle vi
cende legate al «piano solo». 
•Siccome non vivevo in Austra
lia - è stata la risposta - ma vi
vevo in Italia ed ero ministro 
della Difesa, non ho mai mini
mamente avuto il timore che si 
potessero sviluppare in quei 
momenti delle attività golpiste. 
Le forze armate erano di que
sto stesso parere Quello che 
poi è accaduto è già passato al 
filtro di commissioni parla

mentari e vi passera ulterior
mente Mi pare però che pos
siamo dire che in Italia di ditta
ture ne abbiamo avute una e ci 
basta almeno per cinque o sei 
secoli». Ma come mai lu prepa
rato il «piano solo»? E stato do
mandato «Non bisogna valu
tare ciò che e accaduto inter
pretando le valutazioni del 
protagonisti - ha replicato An-
dreolti - bisogna però dire che 
chi pensava che le forze arma
te volessero fare il golpe era 
nella luna» 

Si è parlato poi della figura 
del presidente Segni, «uomo 
probo e onesto», sempre atten
to ai problemi «della difesa 
dell'Italia dall'attacco dell'U
nione Sovietica e dei suoi al
leati La sua attenzione per la 
Nato era quotidiana» Il presi
dente del Consiglio ha letto an
che una lettera del 1961 nella 
quale, proccupato dalla mi
naccia, Segni invitava a curare 
le forze convenzionali per al
lontanare i rischi di dilesa ato
mica e si preoccupava anche 
della capacita dei carabinieri a 
tenere lordine dietro le linee 
della resistenza militare «Que
sta era - ha proseguito An

dreotti - l'Ipotesi di eversione 
da cui era in qualche momen
to esasperatamente angoscia
to Ma non si può dimenticare 
che la confusione tra comuni
smo intemazionale e comuni
smo Interno non era allora fan
tasiosa» 

Insomma negli anni '60, se
condo Andreotti, il pericolo ve
niva da una sola parte E per 
fronteggiare quel pericolo, 
emerge dal documenti, sono 
state tollerate molte cose, co
me le deviazioni del Slfar, il 
potere incontrollato del gene
rale De Lorenzo, l'arruolamen
to di squadre di ex repubbli
chini, le provocazioni alle ma
nifestazioni operaie, le «liste 
nere» dei sovversivi, tra i quali i 
731 «enucleando da deportare 
nella base segreta di capo Mar-
rargiu, quella di Gladio, dopo il 
colpo di stato Su questo da 
Sassari non una sola parola, 
malgrado lo stesso partito re
pubblicano, all'Indomani della 
pubblicazione degli «omissis» 
parlò di episodi gravissimi e 
preannunciò che avrebbe 
chiesto conto del perche tutto 
lu tenuto nascosto Circostan
ze sulla quale dovrà Indagare 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il oran freddo che attana
glia la nostra penisola è direttamente collega
to alla presenza del vasto e consistente anti
ciclone dell Europa centro orientale che nelle 
ultime 24 ore si é ulteriormente esteso verso 
Il Mediterraneo centrale Immediatamente ad 
ovest, sul Mediterraneo occidentale, è in atto 
una depressione nella quale è Inserita una 
perturbazione di origine atlantica L'area di 
maltempo collegata a questa depressione fa
tica non poco ad aprirsi un varco verso la no
stra penisola proprio per la presenza del mu
ro anticiclonico Tuttavia la regioni più occi
dentali possono essere Interessate con feno
meni più o meno vistosi dal lento avanzare 
della perturbazione II gran freddo dell Italia e 
quello molto più accentuato dell'Europa conti
nentale ci fa sembrare molto lontano II tanto 
decantato efletto serra 
TEMPO PREVISTO: sulle isole maggiori e sul
la fascia tirrenica meridionale cielo molto nu
voloso o coperto e possibilità di qualche pre
cipitazione, a carattere nevoso sui rilievi ed 
anche a quote basse Su tutte le altre regioni 
italiane condizioni di variabilità con alternan
za di annuvolamenti • schiarite Invariata la 
temperatura 
VENTI, deboli o modoerati da sud-est 
MARI: generalmente mossi I bacini occiden
tali 
DOMANI: aumento della nuvolosità e possibi
lità di precipitazioni sulla fascia tirrenica le 
isole e il settore nord-occidentale. Permango
no condizioni di variabilità sulle altre regioni 
della penisola con alternanza di annuvola
menti e schiarite 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Balzano 

Verona 
Trieste 

Venezia 

Milano 
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Cuneo 
Genova 

Bologna 
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- 7 
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- 1 
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- 2 
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3 
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-4 
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11 

7 
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3 
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TEMPERATURE AU. 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

-4 

- 1 

-S 

-e 
- 1 

- 2 
- 7 

3 

2 

4 

0 

0 

1 
1 

- 3 

13 

L Aquila 

Roma Urbe 

RomaFiumlc 

Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 

è M Letica 
Reggio C. 
Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

-10 

2 
1 

-« 
- 2 
- 1 

- 7 

- 1 

3 
S 

s 
2 

3 
1 

0 

8 
6 

0 

8 
7 

- 3 
4 

8 

8 
11 

8 

12 

12 

ESTERO 

Londra 

Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 

ètoccolma 
Varsavia 
Vienna 

2 

2 
-12 

- 5 

- 2 

-« 
-21 
- 6 

4 

9 
0 
1 

1 
- 2 

-12 

-3 

Giulio Andreotti 

la commissione Stragi alla 
quale sono stati tramessi i do
cumenti relativi a quegli cpiscw 
di Ma si tratta di tutti i docu
menti? E il materiale portato a 
San Maculo, carte e nastri, è 
stato manipolato' Per ora non 
ci sono risposte, ma molti dub
bi E domani, sul «giallo» delle 
bobine manomesse i giudici 
della Procura di Roma ascolte
ranno l'ex capitano del Sid, 
Antonio La Bruna e l'ex sena
tore De Giuseppe Alessi, presi
dente di quella commissione 
d Inchiesta sui -fatti dei '64» 
che non giudicò il «piano solo» 
un tentativo di colpo di stato. 
Proprio quello che da Sassari 
ha ribadito Andreotti 

Soldati delfArmlr durante la ritirata dal fronte russo 

La strage di Leopolì 
Non ci sono più misteri 
I soldati italiani 
furono massacrati dalle SS 
• i ROMA La strage dei sol
dati italiani a Leopolì, da par
te dei nazisti, non è una in
venzione sovietica I militari 
rinchiusi nella fortezza della 
città, furono effettivamente 
massacratale SS che stava
no mirandosi sotto l'incalza
re delle truppe dell'Urss che 
avanzanvano 

Lo dice il Procuratore capo 
militare Giuseppe Scandurra 
dopo una inchiesta impe
gnativa condotta sul posto. 
La notizia arriva da Mosca e 
da un taglio a tutte le polemi
che sulle rivelazioni fatte a 
suo tempo dagli stessi sovie
tici e confermate da alcuni 
militari italiani superstiti del
la tragedia Come è noto, do
po le prime notizie e le testi
monianze raccolte in Urss^n 
Potatila" e" direttamente 'a 
Leopoli. venne istituita, dal 
ministero della Difesa, una 
commissione d'inchiesta che 
ebbe ben poche possibilità 
ai indagini sui posto Solo al
cuni alti ufficiati ebbero ac
cesso agli archivi nazisti in 
Germania e conclusero, tra 
molti dubbi e polemiche 
che, (orse, la strage dei sol
dati italiani c'era stata davve
ro ma che non era possibile, 
allo stato delle cose, raggiun
gere la certezza dell'accadu
to Alcuni dei membn della 
Commissione d inchiesta si 
dimisero per protesta e tutto 
fini praticamente nel dimen
ticatoio La Procura generale 
militare di Roma, però, deci
se comunque di aprire una 
inchiesta per accertare i fatti 
Cosi come fece qualche me
se dopo per stabilire se era 
vero che alcune centinaia di 
soldati italiani erano stati get
tati dai nazisti, in Grecia, nel 
canale di Corinto Su Leopolì 
in particolare, in sostanza, la 
Commissione d'inchiesta 
parve non accettare le con
clusioni di un analogo orga
nismo che aveva indagato in 
Urss raccogliendo centinaia 
di testimonianze sulla trage
dia dei soldati italiani Ora, la 
notizia da Mosca l'inquiren
te militare Giuseppe Scan
durra, dopo l'inchiesta con
dotta a Leopolì, ha stabilito 

che 11 terribile eccidio ci fu e 
fu uno dei tanti portali a ter
mine nella zona contro mili-
tan di diverse nazionalità 

La Procura Militare di Leo-
poli ha collaborato alle inda
gini del magistrato militare 
italiano, fornendo, in partico
lare, materiali d'archivio per 
identificare le unità delle 
quali facevano parte i soldati 
massacrati Fu la Tcss, nel 
1987, a rivelare che a Leopolì 
erano stati massacrati dai na
zisti ben duemila soldati ita
liani Non fu mai chiarito se si 
trattava di milttan dell'Armir, 
l'armata italiana in Russia, o 
di appartenenti alle unità 
•Retrovo» che si trovavano in 
quella zona per recuperare 
armi e materiali delle unità 
del nostro esercito che sì era
no Mirate in precedenza. Un 
tatto apparve comunque 
sempre chiaro i nazisti ave
vano massacrato in fosse co
muni soldati italiani presi pn-
gionien in Grecia o nelle zo
ne balcaniche che, dopo la 
tragedia dell'8 settembre 
1943, avevano nfiutato di 
combattere con il nuovo 
esercito di Mussolini a fianco 
dei soldati di Hitler. 

Si trattava, insomma, dei 
famosi «Imi», i militari inter
nati in campi di raccolta te
deschi che potevano tornare 
a casa per essere rispediti in 
guerra, solo scegliendo di 
aderire alla repubblica di Sa
lò Furono migliaia a rifiutare 
questo baratto e pagare poi 
con la vita una scelta corag
giosa Come si ricorderà fu
rono addirittura gli ufficiali di 
Mussolini a girare da un cam
po di internamento all'altro, 
tentando di convincere i sol
dati sbandati, dopo l'8 set
tembre o coloro che si erano 
opposti ai nazisti (come a 
Cefaloma o in altre zone del
la Grecia) a combattere per 
il duce Solo poco più di un 
due per cento degli interro
gati si arruolò di nuovo Gli 
altri scelsero coraggiosamen
te la prigionia Le autorità mi
litare italiane tenteranno ora 
di identificarci soldati delle 
nostre unità massacrati a 
Leopolì OWS 
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